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Coppetta carenata con anse a rocchetto, in steatite 

Il manufatto ceramico è stato rinvenuto nella cista litica della tomba a circolo n. 1 della 

necropoli di Li Muri, e faceva parte, insieme ad altri oggetti, del corredo sepolcrale del 

defunto (fig. 1). La forma, di tipo aperto, potrebbe essere ricondotta alle libagioni con-

nesse al rituale funerario. 

 

 
Fig. 1 - Arzachena, Necropoli di Li Muri, circolo 1 (foto di Unicity S.p.A.). 

 

Di fattura pregiata, è menzionata tra i materiali più significativi che ha restituito lo 

scavo (fig. 2).  

 

Fig. 2 - Arzachena, Necropoli di Li Muri, vaso in steatite (da ANTONA 2013, p. 82). 
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La coppetta carenata è di forma emisferica (dimensioni: altezza 4 cm; diametro alla 

bocca 9 cm, alla carena 12 cm e al fondo 4 cm), con orlo distinto leggermente ingros-

sato, e fondo ad anello in rilievo. Appena impostate sotto l’orlo si trovano una coppia 

di anse, orizzontali e cilindriche, del tipo “a rocchetto pieno” e insellate (fig. 3).  

 

  

Fig. 3 - Particolare della coppetta (da LILLIU 1999, fig. 336, p. 340). 

 

Si ritiene che il manufatto sia stato importato durante il III millennio a.C. dal Mediterra-

neo orientale e, più precisamente, dall’area egeo-cretese. La sagoma rigida ed essen-

ziale e la foggia dell’ansa sono occasioni puntuali di confronto per vasi documentati a 

Cnosso, nell’Italia meridionale, in Sicilia e a Malta (fig. 4).  

 

Fig. 4 - Particolare della coppetta (da CAPRARA, LUCIANO, MACIOCCO 1996, fig. 31.4, p. 440). 
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In ambito sardo, una simile ansa, ma singola, si ritrova nella ciotola emisferica in calcite 

rinvenuta nell'ipogeo di Bingia Eccia di Dolianova (fig. 5).  

 

 

Fig. 5 - Vaso in calcite da Dolianova, loc. Bingia Eccia (da LILLIU 1999, fig. 99, p. 84). 

 

La coppetta in steatite rinvenuta presso la necropoli di Li Muri è attualmente conservata 

al Museo Archeologico Nazionale di Cagliari. 
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